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L'intesa tra i partiti democratici ha dimostrato che la Siciliajmò cambiare j A™ora_P™idia,Ì VcantierLdella TrVc a lRìlna 

Per una assurda contesa 
miliardi bloccati 

e centinaia senza lavoro 
Con i comunisti si è governato meglio 

Il nuovo clima instaurato tra le forze politiche nell'assemblea regionale ha consentito, final
mente, di imboccare la via della programmazione -1.200 miliardi di investimenti nell'ultimo 
scorcio di legislatura contro 150 nei primi due anni - Sconfitto il fronte parassitario e clientelare 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 3 

Per la prima volta _• ele
zioni regionali siciliane e 
quelle politiche generali ca
dranno quest'anno nella stes
sa giornata, il 20 e 21 giù 
gno prossimi: con l'abbina
mento delle due chiamate al
le urne dei tre milioni di 
elettori siciliani, deciso dal-
l'ARS su proposta del PCI, 
oltre a risolvere ben com
prensibili problemi finanziari 
e di ordine pubblico che sa
rebbero stati sollevati da un 
voto separato, si è concentra
to in un'unica data il con
fronto sulla questione comu
nista. tema politico che as
sume in Sicilia una significa
tiva, attuale e specifica arti
colazione. Si voterà due vol
te, ma per lo stesso obietti
vo: il rinnovamento dello Sta
to. della Regione, dell'econo
mia, l'unità delle forze de
mocratiche. 

Il bilancio conclusivo del'a 
settima legislatura offre, 
quindi, elementi di riflessio
ne non ristretti all 'ambito re
gionale: l'esperienza politica 
che si è realizzata in questi 

Le conclusioni 
delle conferenze 

di zona 
a Catanzaro 

e Vibo Valentia 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 3 
Si sono tenute ieri, a Ca

tanzaro e a Vibo Valentia, 
le due rispeUive conferenze 
di zona. Le iniziative, già in 
programma da diverso tem
po, sono state preparate at
traverso un ampio e aperto 
dibattito che ha interessato 
centinaia di iscritti nell'am
bito degli attivi sezionali. Nel
l'imminenza della campagna 
elettorale, dunque, esse han
no assunto il significato di 
un primo momento di slancio 
e di impegno del part i to nel
la nostra Federazione. A Ca
tanzaro, dove la conferenza 
è stata aperta da una rela
zione del compagno Placido 
Migali del Direttivo della Fe
derazione, e conclusa dal 
compagno Piero Pieralli della 
segreteria nazionale de! par
tito, il tema del dibattito è 
stato, naturalmente, la muta
ta situazione politica che oggi 
rispetto al passato si registra 
al Comune e -alla Provincia 
di Catanzaro. Uno eforzo co
mune e unitario da consoli
dare e da allargare per far 
frente alla crisi e mentre le 
profonde contraddizioni della 
DC spingono il paese a un 
confronto elettorale anticipv 
to. in quanto a livello di go 
verno non si è voluto pren
dere at to concretamente del
la mutata realtà politica che 
oggi caratterizza la stragran
de maggioranza dèi governi 
loc-ali nel Paese. 

Accanto a ciò. i problemi 
che la crisi mette in risalto 
nel Catanzarese: la frattura 
tra città e campagna, la di
soccupazione intellettuale e 
giovanile e più in generale 
i problemi dello sviluppo, del
l'uso delle risorse, desìi im
pegni governativi non rispet
tati. 

A Vibo la relazione intro
duttiva è s ta ta tenuta dal 
compagno Nino Potenza, le 
conclusioni le ha t rat te il 
compagno Franco Politano se-
zretario della Federazione. 
Anche qui al centro del di
battito sono stati i temi gene
rali della campagna elettora
le e assieme ad essi i prò 
blemi specifici di una zona 
agricolo-industriale dalle pro
fonde contraddizioni «tutto il 
tessuto piccolo-industriale in 
crisi, realtà come quelle del 
Poro e dell'Alta Mesina. in 
erado di affrontare uno svi
luppo alternativo ma. sino ad 
ora. rimaste fuori da un tale 
tipo di sviluppo» i quali o^ei 
vengono scontati dalle popo
lazioni in termini di disoccu
pazione. di mancato sviluppo 
di incertezze di prospettiva 

In sostanza le due conferen
ze di zona hanno trovato un 
punto di raccordo, pur ne'.'a 
diversità delle singole realtà 
comprensonah. nella necessi
tà di un loro rilancio pro
duttivo nell'ambito del piano 
di sviluppo regionale. Respon 
sabile di zona del Vibonese 
e stato rieletto il compagno 
Potenza. A Catanzaro a diri
gere la zona è stato chiama
to il compagno Antonio Ci 
mino, che sarà affiancato dai 
compagni Dragone. Mucoan. 
Tarantino e dalla compagna 
Maria Librandi. 

Lutto 
L'AQUILA. 3. 

A venticinque giorni d^l 
tragico incidente automobi
listico di Ra.ano del 6 aprile 
scoreo in cui perse '.a giova
ne esistenza il compagno Sai 
va toro Sabatini, è deceduto 
nell'ospedale di Popoli, senza 
aver ripreso conoscenza. p?r 
quanto si sperasse nella sui 
salvezza, il compagno Gu 
glielmo Di Bartolo 53 anni. 
zio di Salvatore. Lascia la 
moglie e due figlioli *in gio 
vanissima età. Alla fam.glia. 
• i parenti le fraterne condo 

R lenze dei comunisti aqui 
ni e dell'Unità. 

cinque anni dimostra, infatti. 
come per avviare un proces
so di inversione delle tenaen-
ze negative che avevano con
trassegnato i governi prece 

| denti y 
! Ma senza ì comunisti, chi 
i avrà la forza e la decisa ne 
i necessarie per risanare e nn-
! novale completamente la re-
1 gione. per a t tuare le leggi va-
! rate dall'assemblea, per mo

ralizzare l'apparato burocra-
! tico ed amministrativo? Per 
\ questo è al tret tanto necess.i-
' rio ed urgente un ultenoie 
j .salto di qualità nella dnezio-
. ne politica della regione. 

Che co.-a è c^^biato :n Si
cilia in questa legislatura? 
Il tema portante dei primi 
mesi di attività parlamenta
re fu. non a caio, la pole
mica sul colossale «conto in 
banca » accumulato dalla Re 
gione. Nel 1973 un'indagine 
della commissione finanza 
dell'assemblea sulle risorse 
regionali immagazzinate dalle 
banche siciliane non solo con
teneva una vigorosa denun
cia unitaria dello scandaloso 
regime dei rapporti tra la 
Regione e le banche, ma in
dicava al legislatore regiona
le, la strada dell'integrale 
mobilitazione di tali mezzi fi
nanziari per porre le basi di 
un'efficace programmazione. 

Il primo dato significativo 
del bilancio dell'assemblea è 
appunto questo: da quando 
all'ARS si è instaurato un 
clima nuovo tra le forze au-

! tonomistiche. il ritmo della 
I produzione legislativa si è fat

to più serrato ed intenso ed 
il lavoro dell'Assemblea, mal
grado le sempre tenaci resi-
sten/e frapposte dalla destra 
missina, da settori dell'esecu
tivo e della maggioranza del 
governo, ha permesso di fron
teggiare i punti più acuti del
la crisi, concentrando gli in
terventi verso i settori pro

duttivi più importanti, e pren
dendo una direzione di mar
cia nuova rispetto ai proces
si degenerativi e clientelari 

La spesa regionale, invece 
che disperdersi in rivoli clien
telari ha finalmente scelto la 
strada della programmazione. 
Questa è s ta ta la più agra
ria delle legislature siciliane, 
con 480 miliardi stanziati per 
i settori produttivi delle cam
pagne. la difesa del suolo e 
le opere irrigue. E' stata an
che la legislatura che si è 
mossa più conseguentemente 
in direzione del sostegno del-

' l'associazionismo e della eoo j 
perazione; quella che ha pò- ! 
sto su nuove basi le vicende j 
degli enti regionali (dalla cac- j 
ctata di Verzotto fino alla ri- ] 
forma dei consigli di animi- '• 
nistrazione, ai nuovi criteri j 
per le nomine, alla definizio ; 
ne dei piani quadriennali) : j 
quella che ha posto le basi 
per una riforma della Re ' 
gione che abbatta il sistema I 
degli sceiceati e delle rube- ! 
rie attraverso la promozione | 
del decentramento e della , 
partecipazione popolare. 

Il confronto tra le due fasi 
della legislatura Uà prima, 
dal 1971 al 1973. quando an
cora prevalgono nella DC e j 
nel governo regionale le ten- l 
denze allo scontro e alla di- j 
scriminazione anticomunista. ' 
e la seconda caratterizzata j 
dai processi di convergenza» 
parla chiaro, dunque, tanto 
in qualità quanto in quantità. I 
Mentre l'impetuoso movimen- I 
to di lotta della « vertenza I 
Sicilia » poneva al centro del
le sue piattaforme l'idea del
la programmazione di tut te 
le risorse materiali ed urna 
ne dell'isola, i nuovi processi 
politici avviati alla Resr.one • 
moltiplicavano per dieci i fon | 
di stanziati per l'agricoltura ' 
.da 44 miliardi fino al 1973 ; 
a 440 nella seconda fase»: I 
per sei quelli destinati aìl'm ! 
dustria (da 58 miliardi a 270» ; 
per un volume complessivo di j 
1200 miliardi di investimenti t 
produttivi realizzati nell'ulti- j 
mo scorcio di legislatura con- , 
tro s 150 dei primi due anni, j 

In questo intreccio tra lotte { 
e iniziativa politica sta un • 
altro dei risultati più signi- | 
ficativi di questa legislatura. • 
Si è sfatata la leggenda sr- i 
condo cui gli accordi politici | 
frenerebbero il movimento. 

1 che al contrario ha conosc.u I 
ì to uno sviluppo senza prece I 
! denti, per forza, unità e ar j 
I ticolazione. '. 
j E" stato dimostrato, in-oin- | 
' ma. che una Sicilia nuo\a è | 
i possibile: che è po.s-iLiìe ut:- , 
i lizzare la R e s o n e pei" avvia j 
| re uno sviluppo industriale ed j 
' agricolo armonioso. aprire i 
' nuove prospettive per l'cxvu- j 

pazione e i ceti produtt . \ i . | 
tagliare le unghie al fronte i 
parassitano che ha sorretto ! 
per tanti anni ì governi fan- J 
toccio che hanno svilito e d. , 

1 storto l'autonomia regionale. ì 
! Non a caso, questo bilan • 
j ciò legislativo e di lotta si j 
j unisce ad un egualmente si

gnificativo bilancio politico. II 
I quadro desìi ,-chierament: e 
! profondamnete mutato. In S.-
1 cilia il PSI ha da tempo di 
, chiarato chiusa l'esperienza 
! fallimentare del centrov.m-
'. stra. e por la prima volta. 
• cosi, dopo tanti anni, i duo 
« partiti d: sinistra si presenta 
• no con forti caratteristiche d: 
1 unità all'elettorato NV'a DC 
' siciliana il vento de! 15 sriu-
| smo ha fatto maturare prò 

cessi nuovi, anche se non an
cora sufficienti. L'esperienza 
siciliana dimostra che la re-

i sponsabilità della crisi del-
1 l'isola e de! Paese sta in 
j questa incapacità della De

mocrazia Cristiana d; svinco 
1 larsi dagli interessi di parte 
! e di adeguarsi al nuovo che 

cresce. Il voto al PCI il 20 
I giugno servirà quindi a fare 
. andare avanti questi processi 
i di unità e di rinnovamento. 

Un'immagine del Prima Maggio a Nocera Terinese 

Il 1° Maggio in Sicilia e in Calabria 
PALERMO. 3. 

Primo Maggio di lotta in tutta la 
Sicilia. Diecimila persone proven:2Mi 
da tutte le baraccopoli della vallata 
del Belice si sono concentrate a C-a-
stelvetrano. Nella piazza centrale del 
paese, dopo un corteo di carri allego 
rici. preceduto da decine di trattori 
ricoperti da ghirlande di fiori, il com
pagno Rinaldo Scheda della segreteria 
nazionale della Federazione CGIL-C1SL-
UIL ha tenuto un comizio. Imponente 
la sfilata del Primo Maggio per le vie 
di Catania, aperto da quattro carretti 
siciliani bardati a festa. Il corteo ha 
attraversato le vie della città, per scio
gliersi dopo un comizio a piazza Uni
versità. A Porto Empedocle (Agrigento) 
i quattrocento lavoratori della Monte-
dison-Akragas. messi in cassa integra
zione dal gruppo petrolchimico nel qua
dro di un piano di smembramento delle 
attività scientifiche, hanno passato la 
giornata in fabbrica con le loro fami
glie. 

* » * 
CATANZARO, 3. 

Primo Maggio di eccezionale signifi
cato a Nocera Terinese. in Calabria. 
La festa del lavoro, alla quale hanno 

preso parte migliaia di lavoratori pro
venienti dalla zona di Lamezia Terme 
e d:»l resto della regione calabrese, ha 
assunto qui il particolare carattere di 
una manifestazione per il lavoro, per 
la trasformazione produttiva della Ca
labria. per il riscatto ed il rinnovamen
to sociale di questa regione. La festa 
si è protratta per l'intera giornata ed 
ha avuto un programma ricco ed in
tenso. conclusosi con uno spettacolo in 
piazza ripreso anche in diretta dalla 
seconda rete TV (si sono alternate te
stimonianze. filmati, esibizioni di Rosa 
Balestreri. della Nuova compagnia di 
canto popolare, dei Tarantolati di Tri-
carico). 

Poco dopo l'alba un lungo corteo di 
lavoratori, di donne, di giovani aveva 
sfilato per circa 10 chilometri raggiun
gendo il fondo dell'agrario Quintieri, 
un oliveto semi abbandonato e / n a l col
tivato nel quale, quest'anno, le olive 
sono andate in gian parte perdute. Si 
tratta di un fondo per il quale, al pari 
di tutte le terre incolte nelli regione 
calabrese — oltre 200 mila ettari — la 
Federbraccianti CGIL chiede la fine 
dello scempio e la sua utilizzazione pro
duttiva: una occupazione simbolica. 
dunque, protrattasi per poco tempo e 

tesa ad indicare con forza la necessità 
che si ponga fine allo spreco, che è poi 
uno dei mah più gravi di cui soffra il 
nostro sistema economico e per il quale 
la Calabria è sull'orlo de! tracollo. Nel
la piazza del grasso centro incastonato 
in una vallata alle spalle di Lamezia 
Terme, in serata, poi come si diceva, si 
sono susseguite le testimonianze dei la
voratori delle vane zone calabresi im
pegnati nella lotta per creare nuovi po
st: di lavoro e costretti a lottare da 
anni contro le inadempienze e i ri
tardi (quinto centro siderurgico, SIR, 
ecc.). H w n o parlato anche le raccogli
trici d'olive ed i braccianti impegnati 
nelle dure lotte contro il sottosalario 
e contro lo spreco, lotte che hanno avu
to momenti particolarmente intensi 
nelle settimane passate. Presenti an
che In piazza delegazioni di lavoratori 
di Melissa e di Avola; per tutta la gior-

Ferma da un anno l'attività per la diga sul Basentello — 400 
iscritti nelle liste di disoccupazione — Già spesi oltre do
dici miliardi senza che le opere possano essere utilizzate 

MATKRA. 3 
Centoventi operai sull'orlo del licenziamento, 50 operai non ancora assunti, i lavori per 

le opere di adduzione delle acque della diga sul Basentello sospesi da oltre un anno, l'ul-
lizzazione delle acque dell'invaso ritardata di oltre due anni, 10-15 mi l iardi di lire già spesi 

i e non resi produttivi, la popolazione di Irsina dimezzata in un decennio a causa dell'emigra 
j zione. circa 400 lavoratori iscritti tra i disoccupati nelle liste tli collocamento, centinaia di 
l giovani in cerca di prima occupazione. Questo è il quadro drammatico che si è detenni 
! nato ad Irsina e per questo 

ì 120 operai della Tre C sono j ~ 
tuttora impegnati a presidia
re : cantieri dell'impresa. Vi 
sono le condizioni affinché | 

I tutti i disoccupati, comprese ; 
I le donne e ì giovani, e molti j 
I emigrati possano trovare la-
. voro nel comune. Purtroppo, 
j da oltre un anno, i lavori in 

parola sono stati sospesi pri-
ì ma perché, a causa dell'ali-
! mento dei prezzi dei materia

li. i fondi originariamente 
stanziati si erano esauriti e 
non vi erano altri stanzia
menti: poi per il prolungarsi 
della contesa tra l'impresa 
Tre C. assuntnee dei lavori. 
il ministero del'Agricoltura 
ed il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici che non con
sente l'immediata utilizzazio
ne dei fondi stanziati per il 
completamento del primo lot
to e l'appalto del secondo 
lotto con il così detto pac
chetto La Malfa dell'agosto 
1975. 

Si tratta di un vero e pio 
prio scandalo perché fino ad 
oggi sono stati spesi oltre 12 
miliardi di lire senza che le 
opere passano essere utilizza-, 
te e con il rischio che la 
parte di esse già costruita 

j possa andare in malora. 
La vertenza sulle somme 

da dare alla Tre C per la re- , 
visione prezzi può e deve es 

L'accordo raggiunto tra i 5 partiti democratici 

Abruzzo: prima intesa 
sul piano d'emergenza 
Tre obiettivi essenziali: rapidità della spesa, svi
luppo delle attività produttive e espansione del
l'occupazione - 5 miliardi e mezzo per la costru
zione di 50 asili-nido - Gli impegni per la casa • 
la difesa della costa delle imprese speculative 

I Nostro servizio 
i L'AQUILA. 3 
! Le puntualizzazioni fatte. 
! negli incontri tra 1 cinque 
I partiti dell'arco costituzionale 
! del Consiglio Regionale d'A-
j bruzzo. hanno consentito, nei 
I giorni scorsi, di definire aleu-
I ni concreti interventi nei set-
| tori ritenuti prioritari per co 

gliere tre obiettivi essenziali: 
1 la rapidità della s|)esa. lo .svi 

sere risolta nel giro di pochi ! luppo delle attività produtti 
giorni con la nomina di una i ve. l'espansione delle jxissibi-
commissione arbitrale o dan 
do mandato alla competente 
magistratura affinché sia tro
vata giusta ed equa soluzio
ne senza danno per nessuno. 

Se già è difficile vivere per 
chi passiede un lavoro, per 
i disoccupati è impassibile. 
Per queste ragioni i 120 la
voratori della Tre C hanno 
ripreso la lotta e intendono 
portarla avanti fino al com
pleto accoglimento delle loro 
siuste richieste che non sono 
di campanile ma che si in
quadrano nella giusta direzio
ne per far uscire il Paese 
dalla grave crisi economica. 

Gli st'jssi lavoratori in lot
ta hanno fatto appello alla 

nata si sono susseguiti cortei lungo le ' Federazione unitaria, ai con
sigli comunali di Irsina. Gra
vina. Grottole e Genzano. al 
consiglio regionale di Basi
licata, alle forze politiche de
mocratiche e ai parlamentari 
lucani oltre che a tutti i la
voratori 

strade del paese, che è amministrato 
da qualche tempo, di nuovo dalle si
nistre unite. 

Un Primo Maggio ricordato, dunque. 
con una sottolineatura dei gravi pro
blemi del lavoro e dello sviluppo eco 
nomico e sociale della Calabria. 

lità occupazionali 
Intorno a questi obiettivi so 

no stati ascoltati 1 tecnici del
l'assessorato all'agricoltura e 
Mino state definite alcune rea
listiche ipotesi di ripartizione 
dei fondi destinati dal bilancio 
regionale al piano di emer
genza. Si tratta, solo per il 
settore dell'agricoltura, della 
spesa di oltre 30 miliardi. 

I rappresentanti dei cinque 
partiti, fatta la prima verifica 
in merito alle esigenze urgen
ti e alle possibilità di spesa di 
30 e più miliardi nel settore 
agricolo, hanno concordato. 
nell'incontro di venerdì scorso. 
di concentrare l'attenzione 
sulla necessità di avviare prò 
cessi di programmazione a 
medio termine attraverso la 
elaborazione «li programmi che 
indichino con chiarezza le ne 

Inchiesta sulla formazione professionale in Puglia /1 

na «giungla» al servizio delle clientele DC 
Incontrollato proliferare d i sigle e di prof i l i professionali — Massicci sprechi di denaro pubblico — Manca una reale qualifica
zione — Il settore contraddistinto da una gestione burocratico-ministeriale — Le ammissioni degli stessi amministratori demo
cristiani — Pesanti responsabilità del MSI — L'opera moralizzatrice della CGIL — Una macchina per « estorcere » i l consenso 

Forte manifestazione nello stafflimento Ijuilano 

Assemblea aperta 
alla SIT-Siemens 

L'AQUILA. 3 
Questa mattina. all'interno 

dello s'abiiimento della SIT-
Siemens dell'Aquila, canu te 
rizzata da una imponente par
tecipatone operaia, ha avuto 
luogo una assemblea aper
ta al contributo di tutte le 
forze politiche democratiche. 
L'assemblea, origina riamente 
convocata per ribadire l'im 
pegno e la volontà di lotta dei-
lavoratori dell'Aquila per una 
rapida e positiva conc'.usio le 
della vertenza contrattuali*. 
ha assunto 1 part ivi connota 
ti di un momento di rifle.-oio 
ne. sia sulla positiva cor.rlu-io 
ne della verì»-n/_i cent rat*, naif. 
.-:a .-ulla ^e 'ione dei p jn t . 
quah'.icant,. del ron:rat to a li
vello aziendale e territoriale. 

Alli man.fe.-tazione hanno 
pre-o parte il sindaco dell'A 
quila. i par lamen'an del PCI 
e del P a i . con.-i-.ri.eri re-jiona 
li e (omuni i dei due partiti. 
oltre a una decimazione d; ptu 
denti in r.ippre.-enlanza de. 

collettivi studenteschi demo
cratici dell'Aquila 

Nel i-o'tolineare il profondo 
valore politico di una tale ini
ziativa e soprattutto la gran 
de partecipazione che vi è ?ta-
ta da parte degli operai e del
le opera .e. vogliamo mettere 
.n evidenza come tutti eli in-
t enen t i abbiano sottolineato 
l'importanza, m una fase co
si delicata della vita politica 
del no.itro paese, di un sempre 
continuo e proficuo rapporto 
tra lavoratori, partiti politici 
democratici e le assemblee 
elettive anche a. fini di una 
corretta gestione dei punti 
qualificanti del contratto. 

Alla nfìes.s.one su lutto 1' 
andamento della vicenda con 
trattuale che ha caratterizza 
to 1 numerosi interventi, e 
poi seguita una ferma volontà 
di letta di tutti i lavorator. 
per l'applicazione del piano re 
2ionale di emergenza 

e. a. 

Nell 'ambito della Fiera dell'agricoltura 

Convegno a Foggia 
sulla bieticoltura 

FOGGIA. 3 
Domani. 4 maggio, presso 

la sala convegni B dell'Ente 
F.era di Focaia avrà luoso 
un convegno naz.onale per 
lo sv.luppo del ,-ettore agri 
colo saccarifero nel centro 
sud. 

L'iniziativa si svolge nel 
l'ambito delle manifestazio^ 
n: della ventesima edizione 
della Fiera dell'agricoltura. 
che si e Aperta come è" noto 
il 30 aprile a Foegia e che 
chiuderà ì battenti il 9 mag
gio prossimo. Il convegno 
sulla bieticoltura è stato pro-

I mosso dal consorzio naziona-
i le bieticoltori. 
1 II convegno del CNB si 
j aprirà con una relazione del 
I compagno Gino Tozzi, pre?:-
I dente del consorzio mer.dio 
I naie bieticoltori e sarà con 
; eluso da P.etro Coltelli, se-
j «retano generale del CNB 
; Ai convegno è prevista 
> un'ampia partecipazione del-
! le organizzazioni sindacali 
i e professionali, nonché di 
j personalità politiche ed am

ministrative interessate alla 
soluz.one dei problemi che 
saranno al centro del dibat-

' tito e del convegno. 

! Dalla nostra redazione 
I BARI. 3 
i Nei documenti tutti la chia-
{ mano FP. confidenzialmente. 
! Più esattamente potrebbe 
: chiamarsi, per lo meno per 
! il passato. GP. g.ungla prò 
1 fessionale. imece che forma-
• zione professionale. E le ra 
I gioni sono tante. Una teoria 
| prolissa di profili professio 
I nali. artieiani. di mestiere. 
j di bottega, ora produtt.vi. più 
j spesso del tutto parassitari. 
! inutili oppure obsoleti, vecchi. 
; da economia rurale artigiana 
; E tutf intorno un imprevedi-
Ì bile mondo di siale, legami 
| clientelari. enti fasulli, nota 
j bili locali, dispute campanili 
j stiche e una mes.-e ercezio 
, naie di pubblico danaro. 
• Facciamo qualche nome. 
; dei più curiosi. Cnadasa. Ena 
i pra. Enfaea. Enpiac. Csedom 
I Domez. Empia. Andapa. Cen 

sarà. E l'elenco potrebbe con-
l tinuare. a iun--o. Det ro ci.t 
> scuna d: queste smle c'è un 
, parti to, d.etro c.i-cun.i .•-. 
• soc.az.one un uomo d. quella 
J associazione che e pò. uomo 

di quell'altro partito. Ne.-><! 
no. da nessuna pane , f.» m. 
stero clic l.i maggioranza d. 
questi enti di .ieri.ara lama >. 
proliferati in maniera impre-
s.onante a partire d.«l 15 feb 
braio 1972. quando le compe 
tenze in questa mater.a p,i-, 
sano alie Rcnoni du. min. 
s ten centra.:, abb ano mjoi.» 
to fette cospicue d: danaro 
pubblico restituendo alla co 
munita un p.ccolo e-trc.to >e 
que-to e avvenuto qu.ir.do i 

j corsi si 5ono tenuti, m.» casi 
di corsi finanz.at; e mai te 

! nuti abbondano» di lavorator. 
j disoccupati come pr.ma. qu.i 
Ì lificati precariamente e per 
| setton del mercato del la 
; voro di gran lunga saturi. 
| Nel corso dell'inchiesta ten 
I teremo un'analisi delle raeio 
j ni che hanno legato a doppio 
j filo in questi anni FP.sistema 

di potere democnstiano^nsi 
' di sviluppo dell'economia pu 
: gliese. 

Diamo ora un negativo del « 
la gestione democnstiana del 
la formazione professionale. 
E' la DC infatti che ha retto 
fin dall'istituzione della Regio
ne, l'assessorato alla P. I. 
che. come ha detto qualcuno. 
ha gestito in maniera ministe

riale. a botte di circolari-
prassi. delibere, assegnazioni 

amministrative tutta l'attività 
della FP in Puglia. Per que
sta gestione ministeriale sono 
passati decine e decine di 
miliardi. Dieci miliardi forse 
più solo per l'anno '74-'75. 
per circa 2500 corsi. Quanti 
enti? Un centinaio solo in prò 

| vincia di Bari, forse p.ù. 

| Le ammissioni 
i degli stessi de 
i Un primo giudizio, per cosi 
! dire al di sopra di ogni so 
i spetto, perchè viene dall'at 
: tuale assessore alla P. I. delia 
. Regione Pugna. Maraiotta. 
I collega d; partito dell'assas-
j sore precedente. Lo ncavia-
j mo dalla bozza d. d.seeno 
I di lejite per !a FP presen-
; tato qualche me.-e fa dail'as-
: sessorato: «La Reeione Pu-
! glia... ha caratterizzato ia pr. 
j ma legislatura con ia cont. 
i nuità amm.nistrativa delle e 
1 spenenze formata e ponen 
j dosi d.nanz; ai "nuovo" in 
i altea:*.amento, .volta a volta. 
! ricettivo o d. rifiuto in as 
| senza d. un prozramma seno 
; e concreto d: ob.e'tiv. da rae 
' siiuneere. Di c.o il eonse-
J inier.'e ine-orab.le c"1:mento 
• a pressioni di -.ano cenere.... 
, il puiiuiare di nuove sigle 
j rappresentative d: enti e isti 
' tuz.r.n. che h.inno ^coperto da 
• un giorno all'altro la voca-
j zione per ia formazione pro

fessionale . non tanto per za 
• raniire veneta e ri imita alle 
i Iniziative r.volte alla forma 
I zione profe??ionale de. lavo 
| rator.. ma per divenire de^t: 
i natar. d. una quo:.» più o 
j meno grande del filone de; 
i finanziamenti regiona!... in 
! merendo r.ell'op.nione pubbli 
; ca ìi dubb.o o il convinc-
j mento che la Regione è ser-
! vita solo ad accentuare le 
1 contraddizioni dello Stato ed 
! a moltiplicare le ooca=om d: 
[ malcostume e d: sottosoverno 
] clientelare ». La DC è un tale 
i partito che la competizione 

» interna fra notabili può anche 
: essere occasione per far sfogo 

Qualche fatto. In alcuni casi 
la DC o altre associazioni 
che hanno curato questo be 
nevolo pretesto (a tratti af
fiora anche una sigla odiosa. 
MSI) si sono comportate cosi. 

E' ancora l'assessorato alla 
P. I. a venirci incontro. « Nu
mero 291. Deliberazione della 
Giunta regionale. Revoca, fi
nanziamenti all'ente Enipla » 
(MSI». Relazione del servi
zio ispettivo, con l'ispez.one 
del 3 masgio 1975 è stato ac 
certato che la sede del corso 
era chiusa e che sulla rela
tiva porta era affisso un car
tello dal quale si apprendeva 
che gli allievi effettuavano 
una "visita aziendale senza 
però indicare la data in cui 
tale visita doveva essere ese 
guita. Onde accertare ia ve 
n tà de! contenuto del car 
tello di cui sopra veniva di 
sposta un'altra ispezione con 
cui veniva accertato che la 
sede del corso risultava chiù 
sa ancora una volta e che 
sulla porta stava sempre af 
fisso il cartello «ovviamente 
sempre quello del 3 5 75» che 
diceva che 2\i allievi si erano 
recati in visita aziendale, sen
za però indicare ia data in 
cui doveva effettuarsi la vi 
sita stessa. In data 7 5 75 e 
stata d.sposta un'ulter.ore vi 
sita con cui e stato accer 
tato che durante le o:e d. 
svolgimento del cor-o nessun 
allievo si è presentato alle 
lezioni: quattro allievi ave 
vano appósto la f.rma di pre
senza sino al g-.omo d. chiù 
sura del corso .». Questo esein 
pio ha un retroterra mcre-
dibi.e e fantas;o-.o corsi fan 
ta-ma ub.cati in botteghe d. 
art sian.. nomi di frequentan 
ti inventati, gente rastrellata 
in fretta nei pae i per ga

rantire lo svo'.s.rr.ento dei cor 
si. Circostanze note da tempo 
queste anche perche goffa 
mente d„ss.malate nelle qua 
li. sia pure tard.vamente. la 
mae.stratura sta mettendo il 
naso. Sarebbero almeno tre 
finora le ir.ch.este in Puglia. 
Per una — a Fo?gia — sa
rebbero già state inviate al 
destinatario comunicazioni 
giudiziarie. 

Per parte sua la CGIL ha 
già interessato ufLcialmente 
la magistratura con una let
tera alla procura della Re 
pubblica e alla Procura ge
nerale presso la Corte d'Ap 
pello di Bari, che nsale al 
22 marzo scorso. « Non si 
può mettere una pietra sul 
passato», mi dice Eneide 
D'Ippolito, segretario regiona
le della CGIL: « Bisogna col

pire chi ha distratto verso 
usi non definiti i fondi per 
la formazione professionale. 

E' successo ad esempio an
che che la maggior parte dei 
4 miliardi per attivila pro
fessionali della legge 86873 
(provvidenze per le zone col
pite per il colera » abbiano 
pre^o ia via clientelare della 
provincia d: Foggia, vale a 
dire la provincia che meno 
fu colpita nel 1973 dall'epide
mia. Qualche fatto ancora : 
in due centri regionali di Ta
ranto che gestiscono 38 corsi 
risulta assunto personale per 
69 corsi. 

Episodi 
grotteschi 

Bitonto: programmati per 
l'anno 1974 75 cor.-i in agri
coltura per circa 1.000 allievi 
su una popolazione airricoia 
di 3 000 unità. E così fino al 
casi più grotteschi. Visaeiste. 
meccanici senerici. confezio-
ni.ste in serie, stenorlattilogra 
fi. acconciatori per uomini. 
operatori contabili, tornito^ 
meccanici dietro questi nomi 
si è celata in quest. ann; 
una sinuosa macchina per la 
formazione e a vo.'r- per la 
estorsione, d.etro il r.r.itto del 
lavoro, del consen-.o alla DC 
e ai suoi zrupp. di potere 

Angelo Angelastro 
(continua) 

I lavori della 
sottocommissione 

sulla SIACE 
PALERMO. 3 

La sottocommiss.one d. .n-
chiesta sulla SIACE del 
l'ESPI istituita dail'ARS su 
richiesta de', gruppo comuni 
sta e presieduta dal capo 
gruppo compagno on. De Pa
squale. ha concluso i suo; 
lavon in coincidenza con la 
fine della settima ieais.atura 
regionale. La sottocommissio-
ne ha consegnato al presi
dente della commissione fi
nanze Lombardo una rela
zione sulla vicenda. 

cessità più urgenti. Por que 
sto è stato deciso che, nei 
prossimi incontri, l'impegno 
dei cinque partiti dovrà con
centrarsi. in funzione (li una 
precisazione del piano di e-
mergenza vero e proprio, sul 
settore dei lavori pubblici jier 
il quale le fondamentali linee 
operative sono le seguenti: 
s[K'sa di 5 miliardi e mezzo per 
realizzare .ì() asili nido nella 
legione ( |KT rendere concre
tamente attuabile questo ini 
pegno, la Regione erogherà 
ai Comuni il cento per cento 
del costo delle o|)ere tenendo 

| conto, naturalmente, che ogni 
asilo nido verrà a costare me
diamente 120 milioni di cui 4(1 
milioni a carico dello Stato e 
il resto da prelevarsi nel bi 
lancio regionale). Di particola 
re importanza ci sembra l'ini 
luglio, già definito in linea di 
massima, secondo cui la Re 
gione si farà carico della eia 
iMirazione di un progetto ti|x» 
|KT venire incontro ai Comuni 
imiKtssibilitati ad autofinanzia 
re i progetti dato il disse 
sto dei bilanci locali. Subito 
dopo (questa è l'intesa) la Re
gione emanerà una apposita 
legge nella quale, tra l'altro. 
saranno fissati tempi rigidis
simi per l'inizio <_* il completa
mento dei lavori j)er cui ai 
Comuni inadempienti saranno 
ritirati i finanziamenti. Questa 
procedura consentirà — man 
tenendo naturalmente il qua
dro politico entro cui si collo
cano gli impegni — di realiz 

\ zare gli asili nido entro un 
anno. 

Tra gli im|K.'gni dei cinque 
partiti, figura aiuhc la s|k.-su 
di 3 miliardi quale primo in 
tervento a difesa della costai 
abruzzese. La regione provve
derti. nel contempo, a Far ela
borare da una agenzia quali 
ficata un progetto per la si
stemazione organica e totale 
dell'intera costa che preveda 
l'intervento di ben 20 miliardi. 

Altro impegno di rilievo sca 
turito dai primi incontri è 
quello che si riferisce alla 
spesa di 4 miliardi e 500 mi 
lioni nel settore della casa 
sotto forma dj contributi in 
conto interesse alle coopera
tive. Tale spesa permetterà 
di .sviluppare — con opportun. 
accordi con i-tituti di credi
to — una m;is-a di investimeli 
ti. n«*l settore specifico de! 
la casa, di óO miliardi. Per 
realizzare questo ob.ettivo — 
proprio in considerazione del
l'acutezza che ha in Abruzzo 
il problema della casa — i 
cinque partiti hanno concorda
to la spesa di 2 miliardi per 
acquisto di aree e la loro ur 
banizzazione da parte del Co 
munì. 

Martedì prossimo, alle 16. le 
delegazioni dei cinque partiti 
torneranno a riunirsi. Il con 
fronto e !c intese riguarderan 
no: un approfondimento dei 
problemi dell'agricoltura, i 
traspe»rti pubblici, l'artigiana
to. la piccola e media indù 
s tna. il preavviamento al la
voro dei g.ovani. 

Il compagno Cicerone, rias
sumendo il suo g.ud'Z.o sugli 
incontri già avuti, sottolinea
va positivamente le prime m-
i«-o. Marte-di prossimo dovreb
be segnare la ce^nclusionc di 
questd prima fase per con-
-entire l'immediata apertura 
eidla con.sultaz.one democrati
ca sulle scelte del p.ano di 
emergenza a cui dovranno par
tecipare le forze sociali, i sin
dacati. gii enti loe.ali. Intanto. 
già a livello della iniziativa di 
base, si registrano interessan
ti interventi in rapporto al pia
no di emergenza: ieri, dome
nica 2 maggio, a Popoli ha a-
vulo luogo un importante con 
vogno indetto dal Comitato 
sindacale di zona. Si è tratta 
to. e si tratterà per iniziative 
analoghe, non solo di dibattiti 
e puntualizzazioni, ma di sal
dare alla definizione del pia
no di emergenza il necessario 
movimento di lotta dei lavo 
ratori. 

Romolo Liberal» 
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